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Lo spazio dedicato e a cura dell’Associazione 
Commercianti di Carrù !

Associazione 

...le note del 
commerciante

Storie di commercio,
il “Caffè Portici”

Il Caff è Portici nasce, nel 1985, per opera del signor Claudio, dalle ceneri di 
un’antica osteria, sotto i portici davanti alla Chiesa parrocchiale dedicata a 
“Maria Vergine Assunta” e a due passi dal castello. Venne gestito per anni 
da Bruno ed, infi ne, nel 2005 da Mimmo e Silvia con l’aiuto del papà di lui 
Michele Fazzari, già nel settore nel 1980 con il Caff è Europa e il Caff è Stazione 

a Mondovì, dove lavorava con i fi gli. 
Nel 2011 Michele si gode la sua 
pensione e lascia Mimmo e Silvia. 
Ad oggi, il Caff è Portici mantiene 
sempre la sua storicità, ma con un 
occhio all’innovazione e puntando a 
prodotti di ottima qualità. Da sempre 
appassionati di caff è, Mimmo e Silvia 
sono alla continua ricerca di miscele 
sempre più selezionate e di nuovi 
prodotti da far gustare alla loro 
clientela. Un locale adatto ad ogni 
occasione, dalla colazione mattutina 
con una vasta scelta di croissant, a 
uno sfi zioso aperitivo e una fresca e 
salutare pausa pranzo. 

Federalberghi Extra, confermata nel 
direttivo nazionale Silvia Ferrero 

(di Bastia)
 

Silvia Ferrero, del camping “La Ca-
scina” di Bastia Mondovì, è stata ri-
confermata nel direttivo nazionale di 
Federalberghi Extra, il sindacato ita-
liano delle attività ricettive extra al-
berghiere. Federalberghi si occupa in 
particolare di bed & breakfast, affi  t-
tacamere e locande, case e appar-
tamenti vacanze e residence, resi-
denze di campagna o country house, 
case per ferie ed ostelli ed è presen-
te nel Cuneese dal novembre 2019, 
all’interno di Confcommercio. Dopo 
la riconferma del presidente uscente 
Marco Coppola, Silvia Ferrero, che ri-

copre anche il ruolo di vicepresidente di Faita-Federcamping Piemonte, il sin-
dacato dei campeggi e strutture per il turismo all’aria aperta, ha commen-
tato: «Ringrazio la Giunta dell’Associazione Albergatori ed il suo presidente 
Giorgio Chiesa per la fi ducia accordatami, confermando il mio impegno a fa-
vore dell’extra alberghiero che rispetta le regole. Tanto resta ancora da fa-
re nel settore, in collaborazione con la Regione Piemonte e le Amministrazio-
ni comunali».

Nelle scorse settimane si è svolta a Roma l’assemblea di Federalberghi, al-
la quale ha partecipato il comm. Giorgio Chiesa rappresentando l’Associazione 
Albergatori: il presidente Bernabò Bocca è stato riconfermato alla guida del-
la Federazione degli albergatori alla presenza del ministro del Turismo Mas-
simo Garavaglia. Nello stesso ambito si è svolta l’assemblea di Federalberghi 
Extra, il sindacato italiano delle attività ricettive extra alberghiere, al termine 
del primo mandato di attività.

Nella sua relazione il presidente uscente Marco Coppola di Roma ha posto in 
risalto la crescita delle adesioni durante la consiliatura appena conclusa, pre-
cisando che è necessario che le Amministrazioni comunali pongano la mas-
sima attenzione al Cir, Codice di identifi cazione regionale, e all’incrocio dei 
dati fi nanziari per il controllo della riscossione della tassa di soggiorno e dei 
tributi locali. «Si tratta – interviene Luca Chiapella, presidente di Confcom-
mercio-Imprese per l’Italia-della provincia di Cuneo – di un importante risul-
tato, frutto di concrete sinergie tra i settori rappresentati. L’extra alberghie-
ro – conclude Chiapella – è un settore dell’Ospitalità in costante sviluppo, a 
maggior ragione nella stagione che andremo a vivere con l’auspicata rinasci-
ta post pandemia».

“Il welfare aziendale è 
qui! La rete delle azien-
de del monregalese per 
un ecosistema coalescen-
te”. È il titolo dell’even-
to organizzato dalla re-
te di aziende Wamon a 
Mondovì lo scorso venerdì 
(presso l’Albergo dell’Ac-
cademia). L’obiettivo? Av-
viare un’operazione cultu-
rale e informativa per la 
«disseminazione del wel-
fare aziendale nel terri-
torio monregalese». La 
ratio che muove le azien-
de è esplicitata da Paolo 
Petrucci (Forcoop - l’Ente 
capofi la del progetto): «In 
tempi di scarsità di risorse 
pubbliche sono i sogget-
ti privati – come le azien-
de, le cooperative, le fon-
dazioni – a dover investire 
per migliorare la qualità di 
vita dei cittadini, con pro-
getti innovativi in grado di 
durare nel tempo. E noi 

vogliamo fare la nostra 
parte». Oltre a Forcoop 
partecipa anche Vacchet-
ti SpA, di Carrù. «Occor-
re individuare – spiega 
Luisella Vacchetti – qua-
li siano le reali esigenze 
dei dipendenti studian-
do genere, età, interessi, 
convinzioni. In Wamon, i 
lavoratori e le lavoratri-
ci sono stati coinvolti at-
traverso piattaforme web 
dedicate, questionari, col-
loqui individuali, per iden-
tifi care al meglio ciò di cui 
avevano bisogno (e conti-
nuano ad avere bisogno) 
per essere aiutati». Fan-
no parte della rete anche 
la Proteo, il Consorzio La 
Valdocco, A&T Cooperati-
va Animazione e Territo-
rio e N.I.C.E. S.A.S. “Wa-
mon” off re ai dipendenti 
delle aziende aderenti, e 
ai familiari, servizi che ri-
guardano la conciliazio-

ne dei tempi vita-lavoro 
e il sostegno al benesse-
re globale dei lavoratori 
e delle lavoratrici: servizi 
salvatempo, servizi all’in-
fanzia, sportello d’ascol-
to, d’orientamento e di 
supporto alla genitoriali-
tà, “maggiordomo” del di-
gitale per questioni legate 
alla tecnologia. 

Maggiordomo digita-
le – Proprio quest’ultima 
fi gura raccoglie la sfi da del 
momento. Seppur, infatti, 
in apparenza distante dai 
bisogni prettamente socia-
li, la capacità di stare nel 
mondo attraverso l’uso dei 
vari dispositivi (smartpho-
ne, personal computer, 
tablet) e degli strumen-
ti digitali di seconda ge-
nerazione (social network, 
chat, app mobile) permet-
te di migliorare la socialità, 
l’ottimizzazione dei tem-

pi, l’accesso ad opportuni-
tà nel proprio territorio di 
riferimento e non solo, lo 
svolgimento della didatti-
ca a distanza dei propri fi -
gli e anche personalmen-
te (corsi online per adulti), 
la diminuzione del rischio 
di povertà educativa. Ol-
tre alle aziende, sono in-
tervenuti all’evento vari 
amministratori locali, in-
cluso Nicola Schellino (sin-
daco d Carrù). Alla fi ne si 
è tenuta una tavola roton-
da dedicata alle misure di 
welfare e alle esperienze, 
nella quale hanno portato 
il loro punto di vista privi-
legiato: Francesco Belgra-
no (“maggiordomo” azien-
dale, Proteo), Raff aella 
Odasso (assistente socia-
le, CSSM), Eleonora Rosso 
(uffi  cio progetti, CSSM) e 
Laura Giraudo (impiegata, 
Vacchetti).

Le sei aziende che fanno squadra
“Il welfare aziendale è qui!”

Assieme al Cssm per aumentare il benessere di lavoratori e famiglie

Il Consorzio dei Servizi so-
cio-assistenziali del Monre-
galese (C.S.S.M), a segui-
to di apposito fi nanziamento 
regionale, ha approvato due 
avvisi per l’erogazione di 
contributi a favore dei citta-
dini non autosuffi  cienti resi-
denti sul territorio consortile 
e i loro “caregiver” (assisten-
ti domiciliari). I contribu-
ti sono destinati a sostene-
re il lavoro di cura familiare 
e di assistenza del caregi-
ver e a supportare il caregi-
ver che, nel periodo compre-
so fra il 1 marzo 2020 e il 30 
giugno 2021, abbiano vissu-
to una situazione di partico-
lare fragilità che ha ridotto 
la capacità di sostegno del-
la rete familiare alla persona 
non autosuffi  ciente. I requi-
siti e modalità operative per 
presentare l’istanza di con-
tributo possono essere con-
sultati sul sito del C.S.S.M o 
su quello del Comune di Car-
rù. Per informazioni rivol-
gersi alle assistenti sociali 
del P.A.S.S. dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 10.30 
Telefono: 0174.677581 - 
Email: sportello.anziani@cs-
sm-mondovi.it.

Contributi a favore
 di cittadini non 
autosuffi cienti

 e loro caregiver

LETTERA

«Il saluto di un “vecchio” prof»
Liceo, va in pensione il carrucese Riccardo Lubatti 

Caro direttore,
Ho passato una quindicina 
d’anni (gli ultimi) presso il 
Liceo di Mondovì, adesso 
è arrivata l’ora della pen-
sione. Scrivo al Tuo gior-
nale, perché, anche mio 
malgrado, sono diventa-
to un personaggio pub-
blico, perché sono entrato 
in contatto con centinaia 
di allievi e con le loro fa-
miglie, un contatto rego-
lare, a volte più occasio-
nale, spesso più intenso e 
dilatato nel corso di alcu-
ni anni.
Se ce ne fosse stato biso-
gno, la pandemia mi ha 
confermato che la scuola 
è molto importante: dopo 
qualche periodo di didatti-
ca a distanza abbiamo do-
vuto ammettere, allievi ed 

insegnanti, che ci manca-
va molto. Più che le infor-
mazioni o i contenuti, che 
possono passare anche 
via web, sono mancate le 
relazioni.
Ho sempre investito mol-
to sulle relazioni: la mia 
“fi losofi a di vita” si basa 
su di esse. Un apprendi-
mento vero, specie nel-
le scienze umane o nel-
le discipline umanistiche, 
non può prescindere dal-
la qualità delle relazioni. 
Tra alunno e professore 
prima scattano l’interes-
se, la simpatia, poi la be-
nevolenza e la cordiali-
tà… così si apre una porta 
all’incontro reciproco, co-
minciano la scommes-
sa dell’apprendimento e 
l’avventura dell’educazio-
ne che non è mai a senso 
unico e che passa sempre 
dal cuore, non solo nelle 
scolaresche, dove predo-
mina la componente fem-
minile, come alle Scienze 
Umane o al Linguistico! 
Io l’ho sempre vissuta così 
quest’esperienza: non sa-

prei dire se e quanto ab-
bia trasmesso, di certo 
credendo e valorizzando 
chi mi stava davanti ho ri-
cevuto molto. È sempre 
bello incontrare per stra-
da o sentire, a seconda 
dei casi, qualche allievo o 
qualche ex-allievo. Que-
sto patrimonio di incontri 
e di relazioni mi ha sem-
pre incoraggiato e moti-
vato per proseguire con 
entusiasmo un mestiere 
bellissimo, ma anche dif-
fi cile.
Alla fi ne non mi resta che 
rivolgere un pensiero ai 
tanti compagni di viaggio, 
dai colleghi al persona-
le scolastico, dal dirigen-
te ai responsabili am-
ministrativi e ai tecnici, 
perché al di là delle posi-
zioni di ognuno, legittima-
mente diverse, è un lavo-
ro di squadra quello che si 
fa a scuola e funziona be-
ne quando ciascuno fa la 
sua parte. Pertanto grazie 
a tutti.

Riccardo Lubatti


